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soppresso. Vi tornarono nel 1832, e di nu ovo ne usciro no
nel 1848.

Nel 15 72, per cura di Niccolin Bossio, uno degli istitu­
tor i della Compagnia di S. Paolo , fondossi un Collegio, .
sotto il patrocinio del duca e col titolo de' Nobili Convitori
di S . Mau1' izio, il qual e venne tosto in così grande favore,
che nel '15 78 conteneva 120 alu nni. Dopo il 1595, per ca­
gione dell a peste, il Collegio fu chiuso, e non venn e più
aperto per inop ia di fondi e per le for tunose vicende dei
tempi.

Nel 1582 la Compagn ia di S. Paolo prese a raccogliere in
u na casa i giovani pover i per istruirl i e per adoperarl i nel
lavorio delle lane, e nel 1587 il duca Carlo Emmanuele
tolse a proteggere il benefico is tituto assegna ndogli il pro­
vento di 600 scudi .d'oro sopra le gabelle del sale , e gli
diede nom e di Albergo delle Virtù.

Per opera della stessa Compagnia di S. Paolo neI1595
fu pure eretta la Casa detta del Soccorso delle Vergini,
della quale si farà parola nella seconda par te di questo
lavoro.

Con atto dell' 8 settembre 16 02 il senatore Antonio Gui­
detti fondò un altro Collegio per gli scolari dello Studio
torinese, assegn andogli un suo palazzo presso la chiesa di
Sant'Agostin o. Non durò questa instituzione molti anni : fu
per altro ri messa in vita nel 1649, indi nuovamente sop­
pressa nel 1 78'1 . Le sue rendite vennero riuni te a quelle
del Collegio delle Pro vincie, del quale si farà cenno più in­
nanzi ('1).

Delle largizioni fatte dai pr ivati-a pro degli studiosi non
deve esse re dimenticata quella del cardinale Ferrer ò, che
creò 12 posti gratuiti per gli studenti sotto il titolo di Santa
Mm'ia. Un posto institui pUl'e nel 1609 il Sen o Broghieri a
favore di un o studente della torinese Università.

(i) RICOTTI , Stor ia della jUonarchia piemontese, voI. Il.


